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OGGETTO: [ID_VIP: 3053] Procedura di VIA ministeriale relativa alla concessione di 
coltivazione idrocarburi “Agosta”. – Richiesta integrazioni.

Nel seguito sono dettagliati gli approfondimenti e le integrazioni che si reputano necessari
per una corretta e compiuta valutazione degli impatti ambientali attesi a seguito della realizzazione 
del progetto in argomento.

1. Per quanto riguarda i risultati delle simulazioni riportati nella tabella 2 dell’allegato C al SIA
“Studio e piano di monitoraggio Subsidenza”, relativi alla ricostruzione storica della 
subsidenza imputabile alla sola componente gas per il campo di Dosso degli Angeli, si rileva 
che i valori riportati dall’inizio della produzione (1971) sino al 2010 appaiono sottostimati 
alla luce di dati sperimentali deducibili da bibliografia scientifica1, per il periodo sino alla 
prima metà degli anni ’80, e da rapporti di Arpa per il periodo successivo2.
Si contesta inoltre la seguente affermazione (p. 21): “In questo studio si è assunto che la 
componente di subsidenza media non attribuibile al gas sia, per l’intera area in esame, pari a 
5 mm/anno”. Si ritiene che tale valore sia sovrastimato, in quanto nell’area non insistono 
altre componenti subsidenziali di origine antropica oltre al gas e, con riferimento particolare 
a prelievi di acque sotterranee, ciò è evidenziato dal valore medio di compattazione
superficiale rilevato dall’assestimetro più profondo (m 336) di Dosso, pari a 1.1 mm/anno3,
valore estremamente esiguo che esclude la presenza di detti prelievi ed è attribuibile 
piuttosto ad una componente di subsidenza naturale dovuta alla compattazione dei sedimenti 
presenti nello spessore dei primi m 336. A tale valore si può aggiungere il valore di una 
componente subsidenziale più profonda, stimabile intorno a 1.5 mm/anno4, che porterebbe la 
subsidenza non attribuibile al gas e, quindi, in questo caso, alla sola componente naturale, a 
2.6 mm/anno, se si vuole, approssimabile a 3 mm/anno, ma comunque più bassa rispetto a 5 
mm/anno assunti nel SIA. In definitiva, la sovrastima della subsidenza naturale ha come 
conseguenza la sottostima della subsidenza dovuta al gas, sottostima non indifferente 
considerando che, nei 40 anni dal 1971 al 2011, nel caso si assumano 5 mm/anno si 
raggiunge un valore di cm 20, mentre nel caso si assuma un valore di 3 mm/anno si 
raggiunge un valore di cm 12. In ogni caso, la subsidenza ricostruita dal modello, 
confrontata con la subsidenza ricostruita secondo dati sperimentali e depurata dalla 
componente naturale, sia assumendo per quest’ultima il valore 3 mm/anno sia assumendo il 
valore 5 mm/anno, risulta sottostimata, nel primo caso, di circa il 30%, nel secondo caso, di 
circa il 20%.
A fronte delle discrepanze rilevate, si ritiene che i risultati delle simulazioni modellistiche 
relative alla subsidenza pregressa, non siano stati adeguatamente verificati, inficiando, in tal 
modo, anche i risultati relativi alla subsidenza attesa e si chiede, pertanto, di procedere ad 
ulteriori verifiche ed elaborazioni modellistiche a favore di sicurezza.

1 Teatini P., M. Ferronato, G. Gambolati, W. Bertoni and  M. Gonnella, 2005: A century of  land subsidence in 
Ravenna, Italy. Environmental Geology, 47, 831-846.
2 http://www.arpa.emr.it/cms3/documenti/subsidenza/Relfin_2012.pdf
3 Ferronato M. Gambolati G., Janna C., Teatini P. (2012): Subsidenza antropica prodotta dalla coltivazione del 
giacimento di Dosso degli Angeli: risultati e previsioni modellistiche. Presentazione, Comacchio, 10 maggio 2012.
4 Ibid.



2. Con riferimento ancora allo stesso Allegato C citato al punto precedente, si evidenzia che 
nel documento vengono presentate le simulazioni eseguite per stimare l’entità della 
subsidenza attesa dalla coltivazione dei campi di Agosta e di Dosso degli Angeli.
Queste simulazioni riguardano diversi momenti della produzione dei due giacimenti: il 2017 
(indicato come anno di inizio della coltivazione di Agosta), il 2020, il 2030 (fine della 
coltivazione di Agosta), ed il 2060. Per ciascuno degli anni indicati vengono prodotte delle 
linee di ugual valore di subsidenza indotta dalla coltivazione, considerando sia gli effetti del 
solo campo di Agosta sia gli effetti cumulati della produzione di entrambi i campi.
A prescindere dall’entità dei valori ottenuti dalle simulazioni, si sottolinea la mancanza di 
una valutazione degli impatti che questa subsidenza potrebbe arrecare al territorio.
Si chiede di realizzare un’apposita analisi dei suddetti impatti, nella quale occorrerà
fare particolare attenzione agli impatti :
- sul reticolo idraulico scolante;
- sull’antistante linea di costa;
- sulle limitrofe Valli di Comacchio.
Per maggior cautela, gli impatti dovranno essere valutati per gli scenari di subsidenza
maggiori tra quelli stimati [per il pozzo Agosta, cm 17 al 2.030 (vedi tabella 2 del 
documento citato)].

3. rispetto allo stato delle acque sotterranee, si chiede di specificare il potenziale aumento di 
salinizzazione degli acquiferi a seguito dalla messa in produzione dell'impianto in esame, 
fenomeno già in essere nella bassa pianura ferrarese.

4. Si chiede di specificare i codici CER dei rifiuti prodotti per ciascuna fase di progetto (fase di 
cantiere, fase di esercizio, ripristino territoriale finale).

5. Si chiede di presentare una planimetria dove siano indicate le aree destinate al deposito, 
anche temporaneo, dei rifiuti prodotti, suddivisi per categorie omogenee ai sensi dell'art. 183 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i..

6. Si chiede di specificare se le attività in progetto rientrano nei campi di applicazione previsti 
dal D.Lgs. 230/95 e s.m.i., con riguardo anche ai rifiuti prodotti, ed in caso affermativo
definirne le misure di gestione.

7. Si chiede di specificare se per la realizzazione dell'opera in progetto verranno utilizzate 
cariche esplosive ed in caso affermativo, valutarne gli impatti ambientali.

8. Con riferimento al Piano di Monitoraggio Ambientale, risulta necessario aggiungere 
“Conducibilità” tra i parametri selezionati per il monitoraggio delle acque sotterranee.

9. Nel merito della pericolosità sismica locale (per progettazione e realizzazione di opere), 
viste le caratteristiche litostratigrafiche della porzione più superficiale del sottosuolo, 
costituita da terreni recenti poco consolidati, per la progettazione e realizzazione di opere si 
raccomanda di porre particolare attenzione alla verifica della presenza di condizioni 
predisponenti il fenomeno della liquefazione e della densificazione. Nel caso devono essere 
stimati, secondo le procedure indicate dalle vigenti norme tecniche per le costruzioni, 
l’indice potenziale di liquefazione, la distribuzione lungo la verticale d’indagine del fattore 



di sicurezza alla liquefazione, e la stima dei cedimenti attesi. Nel caso l’area risulti 
suscettibile di liquefazione o densificazione, per la realizzazione di opere, dovranno essere 
realizzati interventi di mitigazione del rischio di liquefazione e dei cedimenti attesi. 

10. Non risulta depositato uno studio di approfondimento delle condizioni sismotettoniche
dell’area, e non è stato proposto un monitoraggio della sismicità. Si reputa necessario che sia
predisposto uno studio delle condizioni sismotettoniche dell’area, con particolare riguardo 
alla individuazione delle potenziali faglie attive che possono interessare il reservoir e le aree 
limitrofe, secondo quanto indicato dagli Indirizzi e Linee Guida per il monitoraggio delle 
attività antropiche disponibili sul sito web del Ministero dello sviluppo economico (MiSE).
Sulla base dei risultati di tale studio dovrà essere proposto un piano di monitoraggio della 
sismicità, secondo quanto previsto dalle suddette Linee Guida ministeriali.

Distinti saluti

arch. Alessandro Maria Di Stefano
lettera firmata digitalmente
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